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Sinossi

“Triage”, scritto e diretto dal vincitore dell'Oscar Danis Tanovic, è tratto dall'omonimo romanzo del ex corrispondente estero Scott Anderson, che ha seguito le guerre in Uganda, Beirut, Cecenia e Bosnia.

Mark (Colin Farrell), un fotoreporter in zone belliche inviato in Kurdistan, torna a casa senza l'amico e collega David (Jamie Sives). Col passare del tempo, diventa chiaro che Mark conosce il segreto che si cela dietro alla sparizione di David.  

Mark (Colin Farrell) e David (Jamie Sives) sono dei fotografi esperti inbattaglia che riprendono le immagini belliche del Kurdistan. Mark è molto ambizioso e vuole seguire ancora il conflitto per alcuni giorni in cerca dell'inquadratura perfetta, ma David ne ha avuto abbastanza dello sporco, della mancanza di speranze e della violenza, tanto da tornare a casa dalla moglie incinta Diane (Kelly Reilly). Mark, ferito gravemente, finisce in un ospedale locale nelle caverne di Harir, dove in precedenza era stato testimone e aveva registrato il dottor Talzani (Branko Djuric) che giocava a fare Dio. Talzani infatti deve combattere contro tutte le probabilità in questo ospedale di collina, decidendo il destino dei suoi pazienti con delle etichette colorate: giallo per offrire loro delle cure e blu per chi invece è destinato a morte sicura. Le cose ora sono cambiate e Mark è diventato un paziente sofferente, che è disperato mentre la sua vita è in bilico, fino a quando non viene sollevato dall'etichetta gialla del dottor Talzani.  

Quando Mark torna ferito e insanguinato a casa rimane scioccato, ma inizialmente non troppo preoccupato alla scoperta che David non è tornato. La moglie di Mark, Elena (Paz Vega), è preoccupata per entrambi. Mark è esausto, disorientato e incapace di tornare alla vecchia vita di Dublino. A peggiorare le cose, il fatto di zoppicare in maniera più pronunciata. Osservando le fotografie scattate in Kurdistan, lui nota una strana figura sullo sfondo. 


Quando Elena torna nel loro appartamento, lo trova svenuto sul pavimento. In ospedale, i dottori giungono alla conclusione che la sua incapacità di camminare è un problema psicologico e che è necessario l'aiuto di uno psichiatra. Così, Elena non ha altra possibilità se non quella di rivolgersi a suo nonno, che non sente da tempo, Joaquin (Christopher Lee), responsabile della 'purificazione' dei criminali di guerra dopo la guerra civile spagnola. Joaquin immediatamente incomincia a svelare le radici dei problemi di Mark, rivelando una scioccante verità.
Note di produzione
"Triage" è stato girato tra la primavera e l'estate del 2008 in Spagna e Irlanda.

La produzione ha utilizzato la struttura all'avanguardia della Ciudad de la Luz ad Alicante, oltre ad aver effettuato delle riprese a Jijona, a Elx e nella valle di El Sabinar a Sant Vicent del Raspeig. Le location sono servite come sfondo per il Kurdistan, l'Africa e il Medio Oriente. Dublino è stata riportata agli anni ottanta, quando il film è stato girato in varie location della città, tra cui Capel Street, North Great Georges Street, Henrietta Street e Kildare Street.

Alan Moloney - Produttore

Moloney si è imbattuto nella sceneggiatura di "Triage" grazie a Colin Farrell. "Noi stavamo parlando di questa sceneggiatura che aveva letto. Gli ho chiesto di vederla e ne sono immediatamente rimasto conquistato. Ho contattato Cedomir e Danis non appena ho capito come avrebbe potuto essere realizzata". Per spiegarne il fascino, Alan ha risposto "è difficile imbattersi in una storia in cui il protagonista vive un tale senso di colpa, non capita spesso. Ti viene da pensare a Brando in 'Fronte del porto'". 

Moloney, parlando di Colin, sostiene che la sua decennale esperienza e maturità espressiva conferisce una grande profondità al personaggio, attraverso la quale Colin ha l’opportunità di interpretare Mark in un modo decisamente onesto e sincero ". 

Per quanto riguarda il fatto di lavorare con Tanovic, "lui è un magnifico creativo dotato di una grande forza registica. 'No Man's Land' è un film straordinario, così io, conoscendolo come realizzatore e osservando il suo materiale, ho subito capito come 'Triage' potesse funzionare bene grazie al suo coinvolgimento". Parlando del regista, Moloney rivela che "è un regista di attori e penso che questo abbia veramente fatto la differenza nel far emergere delle interpretazioni stellari da parte del cast". 

“Una pellicola come 'Triage' è sempre una sfida per quanto riguarda i finanziamenti, ma avevo le idee chiare su chi volevo coinvolgere nel progetto. La fiducia di Simon Perry dell'Irish Film Board ha reso il mio lavoro più semplice, inoltre l’interessamento di Cedomir e Marc hanno permesso che questa opera 
fosse finanziata a livello internazionale". Sicuramente, avere una star come Colin e un'icona cinematografica come Christopher Lee diretti da un regista premio Oscar ha reso più semplici e rapidi i finanziamenti rispetto ad altri progetti a cui ho lavorato". 
Cedomir Kolar – Produttore

Kolar lavora con il regista Danis Tanovic fin dal suo primo film ed era con lui a Los Angeles quando è partito il progetto di adattare il libro di Scott Anderson "Triage". "Ho letto il libro e ho pensato che fosse decisamente complesso, ma Danis è rimasto assolutamente impressionato e ritengo che abbia deciso di doverlo portare al cinema".  

Per quanto riguarda la guerra, Kolar ritiene che "il fatto che Danis abbia affrontato situazioni simili ha contribuito a formare il film e a mantenere una forte umanità. La pellicola aveva una storia lunga e geograficamente variegata, prima a New York poi a Londra, ma quando Cemomir e Danis hanno incontrato Alan Moloney e poi Simon Perry dell'Irish film Board, Dublino è diventato il centro nevralgico della situazione. "E' stato Alan ad avere la buona idea di andare ad Alicante, perché presentava uno studio all'avanguardia a Ciudad De La Luz e delle location circostanti che sembravano proprio come il Kurdistan”.

Danis Tanovic – Sceneggiatore/regista
Quando Tanovic è stato contattato nel 2002 per sceneggiare e dirigere "Triage", lui ha accettato di realizzare questo lavoro solo perché, avendo da poco terminato "No Man's Land", era sintonizzato sulle storie di guerra, nonostante 'Triage' sia decisamente qualcosa in più di una semplice storia bellica. Tuttavia, un anno più tardi era praticamente impossibile mettere da parte il progetto. Così, Tanovic ha detto all'autore di "Triage" Scott Anderson che il "libro lo faceva sentire a casa" e che dopo aver scritto la prima versione della sceneggiatura credeva assolutamente che la persona adatta a dirigere "Triage" "dovesse avere l'esperienza bellica che avevo io". 

“'Triage' è una storia complessa. Come sopravvivere alla guerra, quelli che sono tornati e quelli che non ce l'hanno fatta, tentare di ascoltare di più le persone. Amo i reporter di guerra perché sono diversi, non cercano di essere degli eroi, ma si preoccupano per gli altri... e allo stesso tempo sono dei cinici. 'Triage' parla di amore, sicuramente una questione fondamentale in questo film. Ritengo che l'amore mi abbia fatto tornare me stesso, dopo che sono uscito dalla guerra in Bosnia e mi sono sentito uno zombie per anni. Poi, ho incontrato mia moglie e per la prima volta ho desiderato qualcosa. Ritengo che lo stesso avvenga con Mark. 
Lui diventa uno zombie e si sente più vivo in Kurdistan di quanto non lo sia a Dublino, cosa che comprendo perfettamente". 

"Avevamo un cast magnifico", sostiene Tanovic e "grazie a loro ho veramente apprezzato questo film". Per quanto riguarda Colin, "il momento in cui è entrato nella stanza, selvaggio e calmo, io sapevo che sarebbe stato perfetto. E' stata un'esperienza magnifica lavorare con lui, perché mi ha posto tante domande che mi sono piaciute". Paz "aveva l'energia e la presenza necessarie per il ruolo di Elena. E' un personaggio forte, ma io avevo bisogno anche di tenerezza". Per Kelly, "lei aveva una sorta di tristezza nel suo sguardo e questo ha funzionato bene con Colin e Paz". Branko Djuric invece "aveva un volto magnifico e ha imparato a parlare inglese per questo ruolo". Infine, Christopher Lee "era perfetto per il ruolo di Joaquin, lui ha veramente una presenza notevole". 

"Presumo di potermi identificare con Mark e David perché conoscevo la gioia che si prova quando le riprese scorrono perfette, non c'è nulla di paragonabile. Ma se dobbiamo trovare un messaggio in questo film o in uno di quelli che io ho girato, è che qualsiasi cosa è meglio di un conflitto". 

Colin Farrell – Mark

Colin sostiene che la sceneggiatura, scritta da Danis Tanovic, sia stata "un'ottima lettura, dall'inizio alla fine" e lo abbia portato a interrogarsi sulla 'vocazione che il personaggio di Mark e il suo migliore amico David hanno per questo lavoro come fotoreporter. "La linea tra là fuori e qui diventa decisamente incerta e Mark non deve partire per stare in guerra. Mi sono calato bene in questo aspetto". 

Colin era consapevole che con una pellicola come "Triage" "sarebbero sorte tante domande interessanti, come la ragione per cui compiono queste azioni e l'effetto di esse sulle loro vite". 

Per avere una buona comprensione del personaggio, l'attore ha studiato libri fotografici di guerra e ha osservato dei documentari bellici, mentre è rimasto sorpreso da "come si possa rimanere facilmente dipendenti dopo poche settimane". Nelle ricerche per il ruolo lui descrive il tentativo di "trovare Mark" immaginando come questo personaggio fosse molto più intenso di David. Nel leggere la sceneggiatura, ha visto Mark emergere dalle caverne di Harrir dimagrito e smorto, mentre tornato a Dublino il fardello psicologico a cui è sottoposto si manifesta con una notevole perdita di peso. Farrell sostiene che "il libro parla di Mark come di una persona ai limiti dello scheletrico quando arriva a casa e quindi io sono stato felice di vedere che le mie riflessioni sul percorso che i personaggi attraversano fossero identiche a quelle che aveva pensato Scott Anderson". 

La vita di Mark è divisa praticamente in due, ma quello che avviene in Kurdistan crea un maggiore equilibrio tra questi due mondi, che a un certo punto si fondono, tanto che la linea di separazione che li divideva viene cancellata".

Farrell è d'accordo nel ritenere che soltanto qualcuno che ha vissuto veramente la guerra come Danis potesse dirigere una pellicola come "Triage". "Danis comprende la guerra e a livello intellettuale lui ne capisce la causa. Per comprendere veramente l'effetto della guerra devi trovartici in mezzo e Danis c'è stato". Come regista, "Danis è un uomo veramente generoso, tanto da spingersi a consentire a me e Jamie di raffinare bene la conscenza della lingua, considerando che l'inglese ovviamente non è la sua madrelingua". 

Ci sono molti messaggi che emergono da questo film, come l'amore, questa grande forza redentrice. "Per i suoi obblighi matrimoniali Mark deve raccontare la verità, ma è l'amore che ha creato la crisi, l'amore verso il suo amico". Danis non ha mai perso la sua umanità, anche perché in quel caso si rischia di andare oltre ogni possibilità di redenzione. Sapevo che lui aveva incontrato sua moglie quando era ancora pazzo per le battaglie, anche se la guerra era ormai finita e lui ne era uscito fuori". 

La pellicola è stata girata in Spagna e a Dublino. "Amo Dublino, è la mia casa, ma il fatto di trovarmi in patria e lavorare mi ha lasciato un po' scombussolato! E' stata una gioia collaborare con il cast e la troupe. Christopher Lee è un gentleman della vecchia scuola, mi ricorda mio nonno. Ma è altissimo, come uno si aspetta che sia! Ha una voce potentissima e una presenza fisica incredibile". 

Jamie Sives – David

Jamie sostiene che “il personaggio di Colin è il miglior amico di David e per questo in qualche modo Mark mi ha convinto a seguirlo in queste zone di guerra, quindi io sono fondamentalmente un pesce fuor d'acqua. In confronto a Mark, non mi trovo veramente a mio agio, tanto che preferirei stare a casa a fotografare delle cose graziose!". 

Per capire meglio il senso del ruolo, Jamie ha cercato di 'entrare nella zona' osservando dei documentari e dei film di guerra. Jamie ha trovato che questa attività "ti rende molto umile, quando vedi fin dove arrivano queste persone per raccontare una storia, in particolare i fotoreporter, che devono trovarsi più vicini all'azione di un giornalista". 

"Io avevo già visto 'No Man's Land'", sostiene Jamie, "quindi ero consapevole del lavoro di Danis. Come regista, Danis è un tipo intelligente, che ha ogni scena già montata nella sua testa. Inoltre, è un regista di attori, lui si preoccupa veramente dei suoi interpreti". 

Per quanto riguarda il lavoro con Colin Farrell, Jamie sostiene che "Colin è un magnifico essere umano, molto riflessivo e sensibile, che è stato veramente generoso sia a livello professionale che personale. Posso solo parlarne bene". 

Per quanto riguarda il messaggio del film, Jamie sostiene che "la sceneggiatura parla di molte cose, come la sopravvivenza, l'amore e il senso di colpa, il tutto mentre sullo sfondo c'è la guerra. Ritengo che in qualche modo catturi la sopravvivenza dello spirito umano e non si può essere più poetici di così". 

Branko Djuric – Dottor Talzani

Nel descrivere il personaggio del dottor Talzani, Branko rivela semplicemente che "lui è Dio. Nelle sue mani, ha il destino delle persone e questo è stato decisamente il ruolo più complicato della mia vita". 

Branko sostiene di "avere molte esperienze legate alla guerra serba, nel periodo 1993-94. Io ero lì e quando penso al mio personaggio del dottor Talzani, ritorno sempre con la memoria ai dottori impegnati in conflitti bellici. Ho un amico che è dottore in Serbia e penso sempre a lui. Non c'è una persona precisa come il dottor Talzani, ma molti che gli assomigliano, anche se nessuno sa cosa provi veramente dentro di sé". 

Avendo già lavorato con Danis in diverse occasioni, tra cui "No Man's Land", Branko parla di Danis come "del regista più geniale che abbia mai incontrato!". 

Kelly Reilly – Diane

La Reilly è stata contattata da Tanovic per il ruolo di Diane e lei era coinvolta fin dall'inizio, perché "lui è un regista fantastico e dotato di una visione meravigliosa". Lei sente di avere "un ruolo importante in questo film", visto che spesso le donne che vengono lasciate a casa devono reggere il peso della guerra. Essendo sposata con un fotoreporter, Kelly ritiene che queste donne debbano essere "molto forti per accettare quello che i loro partner fanno per vivere". 

"E' incredibile le capacità che hanno alcune donne che vedono partire i loro uomini o figli per una guerra. Questi uomini (David e Mark) non sono neanche dei soldati, non hanno delle armi né modo per proteggersi. Sono praticamente nudi in queste situazioni, tanto da essere anche più vulnerabili. Sono i nostri occhi". 

Kelly crede veramente che i personaggi di Elena e Diane abbiano bisogno l'una dell'altra e che si capiscano a vicenda, ma quando Mark torna da solo, loro perdono la sintonia che avevano". 

Per quanto riguarda Danis Tanovic, Kelly sostiene che lui "sia molto pratico, sa quello che vuole, ma non ha regole fisse e non è rigido. Ha un cuore grande, una cosa che adoro di lui. Il cast è stato fortunato ad avere un regista che abbia 
affrontato questa esperienza, non c'è nessun romanticismo, ma lui sa cosa significhi rievocare. E' eccitante avere qualcuno che possa raccontare questa cosa e metterla in forma artistica". 

Parlando di Colin Farrell, Kelly sostiene che “sia un attore decisamente dedicato e intelligente, che ha definito benissimo l'attività di Mark. Parlando del film, Kelly sostiene che "a mio avviso, è un'opera profondamente commovente". 

Paz Vega – Elena

La Vega, parlando di "Triage", sostiene che sia "una storia magnifica" e descrive il personaggio di Elena come "attento alle persone. Lei vuole aiutare Diane, migliorare il rapporto con suo nonno e anche scoprire cosa è avvenuto al suo amato". 

"Ritengo che Elena sia una donna veramente dura, ma penso che essere sposati a un fotoreporter di guerra significhi dover essere forte. E' pericoloso, quindi lei è una dura, capisce perfettamente il suo lavoro e nutre un profondo rispetto per lui, mentre comunque lo lascia libero, una scelta decisamente coraggiosa". 

Lavorare con Christopher Lee è stato "un onore, perché lui è una leggenda, una persona fantastica", mentre Colin "è un attore magnifico, è brillante in ogni ciak e un talento veramente speciale". Per quanto riguarda Tanovic, "è un regista con cui è semplice lavorare. Sa esattamente quello che vuole, ama gli attori e quando un realizzatore ama gli attori tutto diventa più semplice". 

Parlando del film, la Vega sostiene che "per tutti quelli che ne hanno fatto parte, che si tratti del trucco, dei costumi o delle luci, è una poesia, in cui ogni inquadratura rende la pellicola speciale. E' una sensazione evidente". 

La Vega quando parla del tema universale che viene descritto nel film, dice semplicemente che "alla fine abbiamo soltanto una cosa: la nostra famiglia, il sangue del nostro sangue". 

Christopher Lee – Joaquin Morales

Lee ha accettato di interpretare il ruolo di Joaquin Morales dopo aver incontrato Danis a una cena di gala. "Ho scoperto che lui aveva fatto un film meraviglioso chiamato 'No Man's Land', che poi ho visto e che era un'opera cinematografica notevole". 

"Ho pensato che fosse una storia interessante, così come lo era stata la festa e ho notato che parlavo più in questo film che in qualsiasi altro che abbia mai fatto!". 

Nel descrivere il suo personaggio, Lee dice "che ha fondato un istituto psichiatrico che prende il suo nome e in cui ha trattato diverse persone che molti descriverebbero come autori di crimini orribili". 

Per quanto riguarda Tanovic, Lee dice semplicemente che "Danis sa esattamente cosa significhi la guerra e lo stesso vale per me. E' assolutamente certo di quello che vuole. Io penso sempre che se interpreto il personaggio nel modo in cui è scritto e tu come sceneggiatore e regista sei soddisfatto, io non mi metterò a discutere. Tutti rispettiamo il suo giudizio". 

Lee definisce Colin "un attore veramente bravo, assolutamente dedicato in quello che fa. Ha una personalità enorme e una forza che io amo in un attore". 

IL CAST
Colin Farrell 

Nato in Irlanda, Colin Farrell continua a farsi notare a Hollywood.  Quest'anno, si è aggiudicato un Golden Globe per la sua interpretazione nella dark comedy “In Bruges”, che seguiva un paio di sicari che si nascondono a Bruges, in Belgio, dopo un lavoro finito male a Londra.  

Attualmente, sta girando la pellicola di Peter Weir “The Way Back” recitando al fianco di Ed Harris e Jim Sturgess. Il film racconta la storia di un gruppo di soldati che pianificano una complicata fuga da un gulag siberiano nel 1942. All'inizio dell'estate, ha girato la pellicola di William Monahan “London Boulevard”, tratta dal bestseller di Ken Bruen su un criminale di South London appena uscito di prigione e che resiste alla tentazione di tornare alla precedente vita da gangster, accettando l'incarico di badare a una giovane attrice isolata, interpretata da Kiera Knightley. La pellicola è stata realizzata all'interno e nei dintorni di Londra. 

Recentemente, ha recitato assieme a Edward Norton nella pellicola della New Line “Pride and Glory”, diretta da Gavin O'Conner e che è incentrata su una famiglia di ufficiali di polizia a New York, sconvolta dalla corruzione e dagli scandali.  

Untilmamente, ha anche completato tre film: “Ondine” del regista irlandese Neil Jordan, che racconta la storia di un pescatore irlandese che scopre una donna che ritiene essere una sirena;  “Parnassus - L'uomo che voleva ingannare il diavolo" (The Imaginarium of Doctor Parnasus) di Terry Gilliam, assieme a Jude Law e Johnny Depp; “Triage” del regista bosniaco Danis Tanovic, su un fotoreporter che ritorna a casa dopo un incarico difficile senza il suo collega e miglior amico. 

Colin Farrell ha partecipato a tre film di Joel Schumacher, "Tigerland", "Phone booth - In linea con l'assassino" (Phone Booth) e (in un cammeo) "Veronica Guerin"; "Minority Report" di Steven Spielberg; "La regola del sospetto" (The Recruit) di Roger Donaldson; "Daredevil" di Mark Steven Johnson; "S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine" (S.W.A.T.) di Clark Johnson; Intermission di John Crowley; "La casa alla fine del mondo" (A Home at the End of the World) di Michael Mayer; "Alexander" di Oliver Stone; "The New World" di Terrence Malick; 
"Chiedi alla polvere" (Ask the Dust) di Robert Towne; "Miami Vice" di Michael Mann; e "Sogni e delitti" (Cassandra’s Dream) di Woody Allen.

Nato e cresciuto a Castleknock, nella Repubblica d’Irlanda, Farrell è figlio del’ex giocatore di calcio Eamon Farrell e il nipote di Tommy Farrell. Sia Tommy che Eamon Farrell hanno giocato nella squadra di club irlandese Shamrock Rovers negli anni sessante.

Da giovane aveva l’intenzione di seguire le orme del padre e dello zio, ma il suo interesse si è spostato rapidamente verso la recitazione e così è entrato nella Gaiety School of Drama di Dublino. Prima di terminare gli studi, ha ottenuto una parte nella miniserie di Deirdre Purcell "Falling for a Dancer"; un ruolo regolare nella serie della BBC "Ballykissangel"; e, poco dopo, una parte di coprotagonista nella pellicola di Tim Roth "Zona di guerra" (The War Zone).

Attualmente vive a Dublino. 

Paz Vega

Un grande talento e una celebre attrice in Spagna, Paz Vega è stata impegnata nel suo primo film americano, "Spanglish - Quando in famiglia sono in troppi a parlare" (Spanglish) di James Brooks, una commedia romantica. Lavorando con Adam Sandler e Téa Leoni ha confermato il suo talento di attrice, incarnando una latinoamericana che si trasferisce a Los Angeles con la figlia di dodici anni. All’inizio del film, è una domestica in una famiglia americana, ma poi si ritrova coinvolta in una vicenda romantica.

E' uno dei giovani talenti più richiesti, con dei progetti recenti come la commedia “The Six Wives of Henry Lefay”, assieme a Tim Allen per la regia di Howard Michael Gould, così come è stata la protagonista del dramma “Human Contract”, diretto da Jada Pinkett Smith e prodotto da Will Smith.

Recentemente, ha girato il thriller “Not Forgotten” assieme a Simon Baker per il regista Dror Soret, ed è apparsa in “The Spirit”, dove interpretava Plaster of Paris, al fianco di Scarlett Johansson e Samuel L. Jackson, per la regia di Frank Miller.

Nel 2007, ha lavorato a "Theresa" di Ray Loriga, un dramma basato sulla leggendaria vita della femminista spagnola Santa Teresa, recitando assieme a Victoria Abril e Viggo Mortensen. Ha anche partecipato a "La masseria delle allodole" dei fratelli Taviani al fianco di Alessandro Preziosi, Tcheky Karyo e Angela Molina.

Nel 2001 in "Lucía y el sexo" di Julio Medem, film che ha segnato una svolta nella sua carriera. Infatti, si è aggiudicata il prestigioso premio Goya come miglior nuova attrice. In seguito, ha partecipato a "Solo Mia" di Javier Balaguer e nello stesso anno Pedro Almodovar l’ha scelta per "Parla con lei" (Habla Con Elle). 

E' nata in Spagna e attualmente vive a Los Angeles.

Christopher Lee 

Il leggendario attore Christopher Lee ha interpretato il signor Wonka, il dentista padre di Willy, ne "La fabbrica di cioccolato" (Charlie and the Chocolate Factory). In precedenza, aveva partecipato alla trilogia de "Il Signore degli Anelli" (The Lord of the Rings) della New Line Cinema; "Star Wars: Episodio II - L'attacco dei cloni" (Star Wars: Episode II – Attack of the Clones); e "Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith" (Star Wars: Episode III – Revenge of the Sith) della LucasFilm. Prima di lavorare in questi blockbuster, Lee è stato il protagonista dell’acclamata pellicola indipendente "Jinnah", che lui considera il film più importante della sua carriera, così come della miniserie della BBC "Gormenghast". 

Recentemente, ha partecipato a "I fiumi di porpora II - Gli angeli dell'apocalisse" (Les rivières pourpres II - Les anges de l'apocalypse) con Jean Reno, così come a "Il mistero di Sleepy Hollow" (Sleepy Hollow) e "La sposa cadavere" (Corpse Bride), entrambi di Tim Burton. Nel 2007, è apparso in sei film, tra cui "The Heavy", "The Stone of Destiny", "The Colour of Magic" (in cui prestava la voce alla Morte) dall’opera di Terry Pratchett "Il colore della magia", "La Bussola d’Oro" (The Golden Compass) e "Boogie Woogie".

Lee ha studiato alla scuola preparatoria Summer Fields e ha ottenuto una borsa di studio all’Eton College e al Wellington College, dove ha appreso il greco e il latino. Dopo aver abbandonato la scuola, ha lavorato come fattorino e ragazzo d’ufficio a Londra per una sterlina a settimana, mentre durante gli anni della seconda guerra mondiale ha prestato servizio nella Royal Air Force e nelle Forze speciali. E’ stato decorato per l’ottimo servizio prestato e ha raggiunto il rango di tenente di volo. 

Dopo la smobilitazione nel 1946, l’anno successivo è entrato nell’industria cinematografica, in cui è stato sotto contratto per un periodo alla Rank. E’ apparso a teatro, all’opera e ha svolto delle registrazioni radiofoniche in tutto il mondo. Ha cantato in "The Return of Captain Invincible" e ha inciso "The King of Elfland’s Daughter" per la Chrysalis; "The Soldier’s Tale" di Stravinskij per la Nimbus; "Peter and the Wolf", sempre per la Nimbus, sotto la direzione d’orchestra di Yehudi Menuhin; "The King and I", "Christopher Lee sings Devils, Rogues and Other Villains, from Broadway to Bayreuth" e tanti altri lavori. Recentemente, ha registrato un album con il celebre gruppo heavy metal Rhapsody, così come il singolo "The Magic of the Wizards Dream", che è entrato nelle classifiche di vendita, rendendolo anche un cantante di successo. Inoltre, ha inciso un album e un dvd da solista intitolato "Revelation". Si tratta della prima occasione in cui una persona della sua età registra un album solista, che peraltro è diventato anche disco di platino. 

Tra i registi con i quali ha lavorato, figurano John Huston, Raoul Walsh, Joseph Losey, George Marshall, Orson Welles, Nicholas Ray, Michael Powell, Edouard 
Molinaro, Jerome Savary, Billy Wilder, Steven Spielberg, Joe Dante, Peter Jackson, Tim Burton, John Landis, Alejandro Jodorowsky e Andrei Konchalovsky. Ha partecipato a pellicole parlate in russo, francese, italiano, tedesco e spagnolo, lavorando in molte nazioni di tutto il mondo. 

Lee è apparso in oltre 250 tra film e produzioni televisive. Tra i suoi lavori più celebri, ci sono "Verso la città del terrore" (A Tale of Two Cities), "Dracula il vampiro" (Dracula), "La mummia" (The Mummy), "The Wicker Man", "Vita privata di Sherlock Holmes" (The Private Life of Sherlock Holmes), "I tre moschettieri" (The Three Musketeers), "Milady" (The Four Musketeers), "Agente 007, l'uomo dalla pistola d'oro" (The Man with the Golden Gun, tratto dalle opere di Ian Fleming, di cui era il cugino), "1941: allarme a Hollywood" (1941), "Airport 1977" e "Gremlins 2 - la nuova stirpe" (Gremlins II). Ritiene che il momento più importante della sua carriera sia stato quando ha presentato il "Saturday Night Live" nel 1978 con John Belushi, Dan Aykroyd, Bill Murray, Gilda Radner, Laraine Newman e Jane Curtin. Quella puntata è ancora adesso la terza più vista nella storia della trentennale serie.

Lee ricorda sempre tre cose di cui è orgoglioso come attore: è l’unico ad aver interpretato sia Sherlock Holmes che suo fratello Mycroft; ha giustiziato Re Carlo Primo d’Inghilterra e Luigi XVI di Francia; e detiene il record mondiale del maggior numero di combattimenti con la spada davanti alla cinepresa rispetto ad ogni altro attore della storia del cinema. Ha anche eseguito tutti i suoi stunt ed è membro onorario di tre organizzazioni di stuntmen. 

Al college eccelleva nello squash, nel racquets e nella scherma, mentre si trovava a suo agio anche con il cricket, rugby, il calcio e l’hockey. Parla francese, italiano, spagnolo e tedesco e se la cava in svedese, russo, e greco. Tra i suoi hobby, ci sono i viaggi, l’opera e il golf. Il suo handicap, che un tempo era zero, è ora di otto ed è l’unico attore ad essere stato membro dell’Honorable Company of Edinburgh Golfers, il più antico club golfistico del mondo, fondato nel 1744. E’ stato così fortunato da aver giocato nei percorsi più celebri del mondo ed è molto felice di aver potuto confrontarsi con buona parte dei maggiori golfisti moderni, da James Braid a Jack Nicklaus. 

Lee ha ricevuto numerosi riconoscimenti per il suo contributo al cinema da parte degli Stati Uniti, della Francia, della Germania, dell’Italia e della Gran Bretagna. E’ il Comandante dell’Ordine di San Giovanni di Gerusalemme, che è l’Ordine più antico del mondo. 

E’ stato sposato per 46 anni con la modella e pittrice danese Gitte Kroencke, che prima del matrimonio aveva lavorato per Balenciaga, Balmain, Chanel e Christian Dior. Hanno una figlia, Christina, nata in Svizzera. Dopo aver vissuto per alcuni anni in Svizzera e in California, attualmente risiedono nel Regno Unito. 

Tra le sue opere, c’è l’autobiografia "Tall, Dark and Gruesome", pubblicata per la prima volta dalla W.H. Allen nel 1977 (uscita nuovamente nel 1997 e successivamente nel 2003 per la Orion Books Ltd con il titolo "Lord of Misrule" e con un’introduzione firmata da Peter Jackson) così come "The Great Villains, Archives of Evil and The Films of Christopher Lee" (per la Scarecrow Press) e "The Authorized Screen History" di Jonathan Rigby (con una prefazione di George Lucas). 

Lee è anche presente nel Guinness dei primati come la star internazionale con il maggior numero di lavori al suo attivo. Nel 1994, ha ottenuto il London Film Critics Dilys Powell Award per il suo lavoro di attore e per i servizi resi all’industria del cinema. Recentemente, è stato nominato Comandante dell’Impero Britannico (CBE) grazie alla sua presenza nella lista di onoreficenze per il compleanno della Regina. Nel 2002, all’apice della sua carriera, ha ricevuto il prestigioso World Actor Award alla carriera a Vienna dalle mani di Mihail Gorbaciov. 

E’ anche stato nominato dal governo francese Ufficiale delle Arti e delle Lettere. L’ultimo aggiornamento del Guinness dei primati rivela che è l’attore con i maggiori collegamenti nell’industria dello spettacolo. Il sito Internet Movie Database rivela che i film di Christopher Lee, nel corso di oltre 60 anni di carriera, hanno incassato più di chiunque altro nella storia del cinema.
James Sives

Jamie Sives è nato a Leith, in Edimburgo, Scozia, e ha studiato al Drama Centre di Londra Jamie si è fatto notare nei panni di Wilbur nell'acclamata pellicola "Wilbur Wants To Kill Himself" (Zentropa/Sigma Films) di Lone Scherfig, che gli ha consentito di vincere l'UK Shooting Star (2003) al Festival di Berlino, così come il riconoscimento di miglior attore ai Festival di Vestroia Troia e Valladolid. Inoltre, è stato giudicato miglior emergente ai British Independent Film Awards del 2003 ai London Film Critics Award del 2004 e agli European Film Academy Award.

In seguito, è stato il protagonista Fitz in "One Last Chance" per la Hero Film e ha recitato nella pellicola indipendente inglese "Frozen". Nella sua filmografia, figurano anche "Mean Machine" per la SKA Films, On A Clear Day" assieme a Brenda Belthyn e Peter Mullan, una pellicola che ha aperto il Sundance Film Festival 2005, il film di Richard Jobson "A Woman In Winter", "Amore e altri disastri" (Love And Other Disasters) con Brittany Murphy e "Hallam Foe" assieme a Jamie Bell.

Recentemente, ha girato "Valhalla Rising" e "Oggi è già domani" (Last Chance Harvey) con protagonista Dustin Hoffman.

Ha interpretato Lovborg in "Hedda Gabler" per il regista Richard Eyre all'Almeida e al West End. Sempre sul palcoscenico, è stato Lightborne in "Edoardo II" (Edward II) assieme a Jospeh Fiennes per la regia di Michael Grandage.

Sul piccolo schermo, la sua carriera è iniziata in "Psychos" per Channel 4 e "Glasgow Kiss", una miniserie in sei parti per BBC1. Ha partecipato a due stagioni di "Rockface" per la BBC e "Avenging Angels" per ITV, oltre a essere stato impegnato in "To The Ends Of The Earth", un dramma epico per BBC2. Sempre per la televisione, ha lavorato a "Trial And Retribution", un episodio della serie culto di fantascienza della BBC "Doctor Who", "Wedding Belles" per Channel 4, "Waking The Dead" per BBC1, "Secret Diary Of A Call Girl" per ITV2, "The Passion" per BBC1 e "Silent Witness" per BBC1.

Kelly Reilly

Il suo primo ruolo in televisione è avvenuto nel 1995, grazie alla parte di Polly Henry in "Prime Suspect: Inner Circles". Nel 1996, è stata impegnata in alcuni episodi delle serie televisive "Ruth Rendell Mysteries" (1996), "Bramwell" (1996), "Poldark" (1996), "Sharman" (1996), "Rebecca" (1997), "The Apprentice" (1997) e "Pie in the Sky" (1997). In seguito, ha interpretato Nancy Miller nel fortunato film per la televisione "The History of Tom Jones, a Foundling". 

La sua prima pellicola è stata "Maybe Babe" (2000), seguita da "Peaches" (2000), "Starched" (2001), "L"ultimo bicchiere" (Last Orders, 2001), "L"appartamento spagnolo" (L"Auberge Espagnole), "Dead Bodies" (2003) e "The Libertine" (2004). Nel 2004, è stata candidata a un Laurence Oliver Theatre Award come miglior attrice per la sua interpretazione in "After Miss Julie" alla Donmar Warehouse. Inoltre, ha vinto il premio di miglior esordiente agli Empire Awards del 2006 per il suo ruolo in "Lady Henderson presenta" (Mrs. Henderson Presents, 2005) e "Orgoglio e pregiudizio" (Pride & Prejudice, 2005). Inoltre, sempre per "Lady Henderson presenta" (2005), è stata eletta miglior emergente britannica ai London Critics Circle Film Awards.

Successivamente, sono arrivati altri ruoli al cinema e in televisione, grazie ad "A for Andromeda" (2006), "Puffball" (2007), "Joe"s Palace" (2007), "He Kills Coppers" (2008), "Eden Lake" (2008), "Me and Orson Welles" (2008) e "Above Suspicion" (2008). 

Nel 2009, oltre a "Triage", la Reilly è stata impegnata anche in "Sherlock Holmes". Ultimamente, è rimasta coinvolta in "Meant to Be" e "Lost for Words".

Branko Djuric
Branko Djuric si è fatto notare nell'ex Jugoslavia negli anni ottanta grazie alla fortunata serie comica "Top lista nadrealista". E' diventato una sorta di simbolo per i bosniaci, soprattutto grazie al suo accento e al suo modo di parlare. Inoltre, è stato il cantante della rock band di Sarajevo Bombaj Stampa. 

Nella sua filmografia, figurano "Il tempo dei gitani" (Time of the Gypsies, 1988), "Kuduz" (1989), "The Fall of Rock and Roll" (1989), "An Additional Soul" (1991), il vincitore dell'Oscar "No Man"s Land" (2001), "Sour-cream and Jam" (2003), in cui recitava assieme alla moglie Tanja Ribie, "A small world" (2003) e "Bal-Can-Can" (2005). In Slovenia, dove vive, dirige il Theatre 55, una società di produzione cinematografica. Lavora anche in Croazia, dove aveva un programma televisivo, "Five minutes of fame", così come la serie comica "Our Little Clinic", che viene ancora trasmessa.

Nel 2004 è stato candidato come miglior attore europeo agli European Film Academy Awards. Inoltre, si è aggiudicato il premio di miglior attore al Valencia Film Festival, a Terra di Siena e al Bar International Festival. 

Ha imparato l'inglese in quattro mesi, in modo da poter interpretare il ruolo del dottor Talzani in "Triage".

I REALIZZATORI
Danis Tanovic – Regista Sceneggiatore
Danis Tanovic ha ottenuto numerosi premi e nomination in tutto il mondo, tra cui l'Oscar per il miglior film straniero grazie a "No Man's Land". Ha conquistato il gran premio della giuria all'AFI Fest (2001), il titolo di miglior film straniero da parte dell'Associazione dei critici argentini (2003), la Palma d'oro al Festival di Cannes (2001), il premio per la miglior sceneggiatura ai César, (2002), quello di miglior film straniero ai David di Donatello (2002) e il titolo di miglior regista belga ai Joseph Plateau Awards (2003), tutto per la pellicola "No Man's Land" (2001). 

Inoltre si è aggiudicato i riconoscimenti per il miglior film e il gran premio della giuria all'AFI Fest (2001), miglior sceneggiatura al festival di Cannes (2001), il premio del pubblico e quello per la miglior opera prima conferito dalla giuria studentesca al Cottbus Film Festival of Young East European Cinema (2001), miglior sceneggiatura agli European Film Awards (2001), il premio Media agli European Union MEDIA (2002), il premio del sindacato dei critici francesi (2002), il riconoscimento del pubblico al Ft. Lauderdale International Film Festival (2001), all'High Falls Film Festival (2001), al Rotterdam International Film Festival (2002) e al San Sebastian International Film Festival (2001), miglior sceneggiatura belga e miglior regista belga ai Joseph Plateau Awards (2003), il premio FIPRESCI al Motovun Film Festival (2001), la partecipazione in concorso al Raindance Film Festival (2001), il premio del pubblico e quello per la miglior opera prima al Sarajevo Film Festival (2001) e miglior film al Sao Paulo International Film Festival (2001) per "No Man"s Land" (2001).

Infine, ha vinto il Joris Ivens Award da parte di Cinema du Reel (1999) per "Budenje (1999). E' stato candidato nella categoria miglior film dell'Unione europea ai César, mentre si è aggiudicato l'UNESCO Award al Festival di Venezia (2002) per "11 settembre 2001" (11-09-01–September 11, 2002). Inoltre, ha ottenuto il premio della giuria internazionale al Sao Paolo International Film Festival (2005) per "L"Enfer" (2005). 

Alan Moloney – Produttore

Nato a Dublino, Alan Moloney ha fondato la premiata società Parallel Film Productions  nel 1994.

Nel corso degli ultimi quindici anni, ha prodotto dei progetti variegati, come il notevole esordio alla regia di John Crowley "Intermission" (2003) con protagonisti Cillian Murphy e Colin Farrell, le pellicola di Neil Jordan candidata ai Golden Globe "Breakfast on Pluto" (2005), che vedeva coinvolti Cillian Murphy, Liam Neeson e Stephen Rea e l'acclamato "Beckett on Film" (2003), per cui Moloney ha prodotto delle versioni cinematografiche di 19 opere teatrali di Samuel Beckett. Tra i registi coinvolti in questo progetto c'erano il vincitore dell'Oscar Anthony Minghella, David Mamet, Atom Egoyan e il celebre artista Damien Hirst. Tra gli attori impegnati, figuravano Kristen Scott Thomas, Julianne Moore, Jeremy Irons, John Gielgud, Michael Gambon e John Hurt.

Per la televisione inglese e irlandese, è stato coinvolto nel popolarissimo "Kingdom" (2005 - ora), "The Clinic" (2003 - ora), "Sinners" (2002),
 "Amongst Women" (1999, che gli è valso dei premi ai BAFTA e agli RTS, oltre che il riconoscimento di vincitore del miglior dramma televisivo al BAMFF) e tanti altri prodotti.

Gli ultimi quattro anni sono stati veramente prolifici. Nel 2006 ha collaborato con Harold Pinter alla produzione di "Celebration", per la regia di John Crowley e con protagonisti Michael Gambon, Colin Firth e Sophie Okonedo. Nel 2007 ha prodotto "Joe Strummer - The Future is Unwritten" diretto da Julien Temple (Miglior documentario ai BIFA) e, sempre lo stesso anno, è stato impegnato con "The Escapist" un thriller su un'evasione dal carcere scritto e diretto da Rupert Wyatt. Il film è stato presentato al Sundance Film Festival, ha ottenuto il premio per i migliori produttori ai BIFA ed era interpretato da Joe Fiennes, Dominic Cooper, Damian Lewis e Brian Cox. Inoltre, ha lavorato alla pellicola d'esordio di Ian Fitzgibbon "A Film With Me In It", che aveva come protagonista Dylan Moran. 

Attualmente, è impegnato nella postproduzione di "Perrier"s Bounty", sempre diretto da Fitzgibbon, con la partecipazione di Cillian Murphy, Jim Broadbent e Brendan Gleeson. Entrambi i film sono previsti per l'autunno del 2009.

Cedomir Kolar – Produttore

Cedomir Kolar è nato nella ex Jugoslavia, nella città di Rijeka, che si trova nella costa croata. Si è laureato in produzione cinematografica all'Accademia di arti drammatiche di Belgrado. 

Kolar è stato candidato agli Academy Award per “Prima della pioggia" (Before the Rain) di Milcho Manchevski e ha vinto l'Academy Award come produttore di “No Man"s  Land” di Danis Tanovic.

Dal 1991, è stato produttore per la Noé Productions che ha sede a Parigi. Nella sua filmografia, figurano “Prima della pioggia” di Milcho Manchevski, “Africa my Africa” e “Kini and Adams” di Idrissa Ouedraogo, “Come mi vuoi” di Carmine Amoroso, “Train de vie - un treno per vivere" (Train de vie) di Radu Mihaileanu, “The Adopted Son” e “The Chimp” di Aktan Abdykalykov, "No Man's Land” di Danis Tanovic e, sempre con questo regista, il corto presente nel film collettivo “11 settembre 2001" (11"09”01-September 11), prodotto dalla Galatée films e da StudioCanal.

Nel 2003, ha dato il via alla nuova società di produzione parigina A.S.A.P. Films, assieme al regista Danis Tanovic e al collega produttore Marc Baschet.

Nel 2005, ha prodotto la pellicola di Danis Tanovic “L'Enfer”, scritta da Krzysztof Piesiewicz assieme a Krzysztof Kieslowski e che vedeva coinvolti Emmanuelle Béart, Karin Viard, Marie Gillain e Guillaume Canet. Nel 2006, ha lavorato a “Si Le Vent Souleve Les Sables” di Marion Hänsel. Attualmente, ha due film in produzione, “Womb” di Benedek Flighauf con protagonista Eva Green e “The Light” di Aktan Arym Kubat (anche conosciuto come Abdykalykov)

Marc Baschet – Produttore

Marc Baschet è nato a Parigi. Nel 1971 si è laureato in una scuola d'economia a Parigi e due anni dopo ha ottenuto il diploma in cinema alla New York University and Visual Arts School. 

Nel 1974, ha fondato la sua società Films Cinemarc con l'obiettivo di promuovere la distribuzione cinematografica di pellicole d'autore. Dal 1984 al 1987 ha lavorato come consulente alla “Mission for Cable TV”, collegata all'ufficio del Primo ministro a Parigi. Dal 1988 al 1992 è stato impegnato a TF1 come produttore di serie televisive.  

Dal 1991, è stato produttore per la Noé Productions che ha sede a Parigi.  E' stato impegnato come produttore di cantanti importanti, tra cui Serge Gainsbourg e Johnny Hallyday, così come delle pellicole “Prima della pioggia" (Before the Rain) di Milcho Manchevski, “Doberman” di Yann Kounene, “Fourbi” di Alain Tanner, “Les portes de la Gloire” con protagonista Benoit Poolevoerde, “Le Plaisir…” di Nicolas Boukhrief,  “Africa my Africa” e “Kini and Adams” di Idrissa Ouedraogo, “Train de vie - un treno per vivere" (Train de vie) di Radu Mihaileanu, “The Adopted Son” e “The Chimp” di Aktan Abdykalykov, "No Man"s Land” di Danis Tanovic e, sempre con questo regista, il corto proposto nel film collettivo “11 settembre 2001" (11"09”01-September 11), prodotto dalla Galatée films e da StudioCanal.

Per la società “Raphael Films”, ha prodotto “Deadline” di Ludi Boeken con Anne Parrillaud. Nel 2003, ha dato il via alla nuova società di produzione parigina A.S.A.P. Films, assieme al regista Danis Tanovic e al suo collega produttore Cedomir Kolar. E' stato coproduttore di “Studio Maj” per la Slovenia, la pellicola di Benjamin Filipovic “Well Tempered Corpses” e, nel 2006, ha prodotto “Si Le Vent Souleve Les Sables” di Marion Hänsel. 

Nel 2008/2009, sempre per la A.S.A.P. Films, ha prodotto "The Light” di Aktan Arym Kubat (anche conosciuto come Abdykalykov) e il nuovo film di Danis Tanovic, “Circus Columbia”.

E' stato candidato agli Academy Award per “Prima della pioggia" (Before the Rain) di Milcho Manchevski e ha vinto l'Academy Award come produttore di “No Man's Land” di Danis Tanovic.

Lucio Godoy – Musiche

Lucio Godoy, nato in Argentina, compone colonne sonore da 25 anni. E' stato nominato a tre premi, come il Silver Condor Award da parte dell'Associazione dei critici argentini nel 2006 per le musiche di "El Aura", il CEC Award dell'associazione degli sceneggiatori spagnoli nel 2003 grazie a "I lunedì al sole" (Los lunes al sol) e il Goya Award nel 2009 per le musiche de "Los Girasoles Ciegos".   

Inoltre, si è aggiudicato tre riconoscimenti, tra cui il Goya Award nel 2007 per la miglior canzone originale per "La Educacion de las Hadas", il Music Award agli Spanish Music Awards del 2003 per la miglior colonna sonora con "I lunedì al sole (Los lunes al sol) e le migliori musiche per la Toulouse Cinespana nel 2002 per "Intacto".

“La mia ispirazione per le musiche di 'Triage' deriva dal film stesso, così come dai commenti di Danis su quello che voleva per la pellicola. Io dico sempre che quando hai un buon film, aggiungere le musiche è semplicissimo. E' come se la pellicola stessa avesse già la colonna sonora nascosta e tu devi soltanto trovarla e tirarla fuori". 

Lavorare a una colonna sonora dipende dal film e dalle persone collegate a esso. "Visto che Danis è anche un compositore, mi ha fornito delle indicazioni molto chiare e precise di quello di cui aveva bisogno, ma allo stesso tempo mi ha chiesto di sentirmi libero e cercare nuove idee". 

Ogni compositore ha un modo diverso di affrontare un progetto. "Ho incontrato per la prima volta Danis a Sarajevo e poi sono tornato nel mio studio a Madrid per lavorare ad alcune idee e iniziare a sviluppare alcuni punti per il film. Danis poi è arrivato a Madrid prima che io andassi a La Coruna, nel nord della Spagna, dove ho effettuato alcune registrazioni orchestrali”.

Seamus Deasy – Direttore della fotografia

Nel 2007, Seamus Deasy ha vinto un IFTA Award per la miglior fotografia, grazie a "The Tiger"s Tail" (2006). Inoltre, è stato nominato altre quattro volte a questo riconoscimento, per "A Film With Me In It", ""The Mighty Celt", "When the Sky Falls" e "The General".

Nella sua filmografia, troviamo "Triage" (2009),"A Film With Me In It" (2008),"Summer of the Flying Saucer" (2008), "Janey Mary" (2007), "The Tiger"s Tail" (2006) e "The Mighty Celt" (2005).

“Parlando con Danis, noi eravamo d'accordo che la luce dovesse apparire il più naturale possibile, per esempio nelle scene delle caverne, in cui volevamo che lo spettatore credesse veramente che la caverna fosse illuminata solo da una serie di lampadine". 

La pellicola è stata girata sia in Spagna e in Irlanda, quindi "lavorare in due location differenti, Alicante (che serviva per rappresentare il Kurdistan) e Dublino ha portato due tipi di luce diversa, ma entrambi andavano bene per noi e quello che volevamo ottenere. La luce del sole diretta è senza fronzoli, così abbiamo cercato il più possibile di girare con il sole dietro di noi". 

Per quanto riguarda Danis Tanovic come regista, Seamus sostiene che "Danis come regista possiede degli istinti fantastici, tanto che delle volte lui non sa di volere qualcosa in un certo modo, ma è convinto che se viene girato in quella maniera funzionerà e inevitabilmente finisce per andare così". 

Essendo irlandese "le riprese a Dublino sono state magnifiche, visto che c'era una naturalezza e una grande piacere nel lavorare in Irlanda e con delle persone che conosci bene grazie ad altri progetti, tanto che si instaura un rapporto di complicità quasi immediato". 

Per quanto riguarda lo stile di riprese, "per il Kurdistan abbiamo utilizzato molta macchina a mano, ma con pochi movimenti. Non volevo che la cinepresa fosse evidente e che andasse a discapito del dramma che stava avvenendo. 'Triage' è una storia seria e merita di essere trattata in questo modo da tutti noi". 

Derek Wallace -  Scenografie

Derek Wallace è uno scenografo che ha lavorato a titoli come "Triage" (2009), "Wild Decembers" (2009), "Bittersweet" (2008), quattro episodi di "Murphy"s Law" (2006-2007)"Single-Handed" (2007), "Oltre l'oceano" (Jenseits des Ozeans, 2006), "Tara Road" (2005),"Screwback" (2004), "News for the Church" (2004), "In My Country" (Country of My Skull, 2004), "Proof" (2004), "Il sarto di Panama" (The Tailor of Panama, 2001),"The General" (1998) e "Two Nudes Bathing" (1995).
Per quanto riguarda l'esperienza di "Triage", “la sfida di ricreare il Kurdistan del 1988 in Spagna era eccitante e anche un po' inquietante. Come tutte le coproduzioni che avvengono in due Paesi diversi, ci sono diversi ostacoli da superare".  

Inoltre, lui ricorda le altre nazioni che sono state rappresentate in Spagna. "Abbiamo dovuto ricreare il Kurdistan, Beirut, l'Africa, così come gli interni dell'appartamento di Mark ed Elena in una dimora georgiana a Dublino. L'appartamento è stata una grossa sfida, perché non c'era una tradizione georgiana in questa nazione, quindi tutto il necessario per l'appartamento è stato spedito e io mi sono ritrovato a spiegare ai carpentieri spagnoli come ricreare le finestre delle case georgiane. I dettagli erano fondamentali, anche i tappi dei lavandini, che dovevano essere fedeli a quelli di un appartamento irlandese in un palazzo georgiano a Dublino". 

Per prepararsi a lavorare a "Triage", Wallace "ha svolto molte ricerche in Kurdistan. Sono andato su Internet per osservare le foto e capire meglio questa nazione. C'è una piccola comunità curda in Irlanda, che mi ha aiutato molto nell'indirizzarmi verso diverse riviste e siti specializzati". 

Wallace sostiene che "è stato molto piacevole lavorare con Danis, che è veramente un regista di attori. Mi ha lasciato campo libero, come ha fatto Alan Moloney della Parallel Films per svolgere il mio incarico. E' importante quando hai la possibilità di lavorare con delle persone che conosci bene. Nel mio caso, Mick Higgins (Art director) e Paul Hedges (attrezzista) hanno reso il mio compito molto più semplice". 

"Io e Danis abbiamo litigato soltanto una volta, per quanto riguarda la cucina di formica di Mark e Elena. Lui non riusciva a credere che le cucine di formica fossero così popolari in Irlanda!".  
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